


IL MONDO IN GUERRA



L’EUROPA IN GUERRA



L’ITALIA IN GUERRA



CHI SONO GLI ALPINI

Gli alpini nascono nel 
1872 da un intuizione 
dell’allora capitano 
Giuseppe Perrucchetti
che propose di 
suddividere la cerchia 
alpina in tanti settori  
affidandone la difesa a 
reparti valligiani reclutati 
sul posto 



PRIMI PASSI

� Nacquero le prime 15 compagnie 
ciascuna composta da 1 capitano, 
3 ufficiali subalterni e 120 uomini 
di truppa per un totale 
complessivo di circa 2000 uomini

� Nel settembre 1873 l’organico fu 
portato a 24 compagnie suddivise 
in sette battaglioni, Cinque anni 
dopo, i battaglioni furono 
aumentati a 10 e le compagnie a 
36 per un totale di quasi 10.000 
effettivi 



IL MULO

� Per il trasporto del materiale 
durante le esercitazioni ogni 
compagnia aveva a propria 
disposizione un solo mulo 
da basto e da tiro e una 
carretta per bagaglio, dove 
venivano caricati i generi 
alimentari e la legna da 
ardere (se si prevedeva di 
non trovarne nelle località di 
tappa). 



IL CAPPELLO

� L’elemento 
caratterizzante del 
corpo era il cappello 
alla calabrese con la 
penna nera  d’aquila 
per gli ufficiali e di 
corvo per la truppa. I 
comandanti di reparto 
portavano invece la 
penna bianca d’oca. 



LE MARCE

� Gli Alpini erano soldati che combattevano individualmente più
che in reparto quindi avevano un particolare allenamento: 
lunghe marce e faticose esercitazioni nel settore loro affidato.
Al solo Capitano era concesso l’uso del cavallo ma per creare 
un effettivo spirito di corpo questa consuetudine scomparve 
ben presto. L’ufficiale ed il soldato negli  Alpini dovevano 
condividere tutto per cementarsi in un’unica identità. 



BIELLA CITTA’ DI 

RECLUTAMENTO ALPINO

� Pur non essendo mai stata 
sede di caserme alpine, I 
biellesi parteciparono al 
battesimo del fuoco alpino 
nella battaglia di Adua, ed in 
seguito furono protagonisti 
nella guerra di Libia seconda 
esperienza di guerra in cui 
furono coinvolte le nostre 
truppe di montagna.

� Quasi 3500 furono i giovani 
biellesi che non fecero ritorno 
alle loro case alla fine della 
grande guerra



BATTAGLIONI ALPINI

� AOSTA
� INTRA
� IVREA
� VAL BALTEA
� VAL TOCE
� CERVINO
� LEVANNA
� VAL D’ORCO
� MONTE ROSA
� PALLANZA



BATTAGLIONE “AOSTA”

� venne costituito nel 
1886 ed inquadrato nel 
4° Reggimento Alpini, 
creato nel 1882 

� Il 24 maggio 1915, il 
Battaglione era 
composto dalle 
Compagnie 41°, 
42°,43°, 87° e 103°

�



BATTAGLIONE “AOSTA”

� Per il suo eroico 
comportamento all'Alpe 
Cosmagnon e sul Monte 
Vodice, tra il 18 ed il 21 
maggio 1917, ottenne la 
Medaglia d'Argento al 
Valor Militare.

� Per il suo ultimo grande 
sacrificio e la sovrumana 
resistenza ai Solaroli, 
unico Battaglione Alpino 
nella Grande Guerra, 
ricevette la Medaglia 
d'Oro al Valor Militare 



BATTAGLIONE “AOSTA”

� Sulla linea Solaroli –
Valderoa (Monte 
Grappa), in 72 ore di 
combattimenti, il 
Battaglione perse 23 
Ufficiali su 25 e 773 
Alpini su 800. 

� Uno degli ufficiali era il 
tenente biellese Mario 
Cucco



TENENTE MARIO CUCCO



TENENTE MARIO CUCCO

� Medaglia di Bronzo Valor MilitareMedaglia di Bronzo Valor Militare

.. con calma, perizia e fermezza 
guidava il     proprio plotone 
all’attacco di posizione nemica, 
impossessandosene…

Alpe di Cosmagnon, 10 ottobre 1916



TENENTE MARIO CUCCO

�� Medaglia dMedaglia d ’’Argento al valor MilitareArgento al valor Militare

a capo di un manipolo di volontari, lo 
guidava con coraggio alla conquista 
di una trincea nemica. Gravemente 
ferito al viso, rimaneva al suo posto 
a dirigere i propri uomini 

Dente del Pasubio 17 ottobre 1916



TENENTE MARIO CUCCO

�� Medaglia dMedaglia d ’’Argento al valor MilitareArgento al valor Militare

rimasto ferito il proprio comandante, 
risolutamente assumeva il Comando 
del reparto, guidandolo…ferito a sua 
volta, non desisteva dal 
combattimento, finché colpito a morte 
da una granata, lasciò la vita sul campo

Monti Solaroli, 24 – 26 ottobre 1918



BATTAGLIONE IVREA

� Nasce il 10 luglio 1887 (cp 38 -39 -40) nappina rossa, 
inquadrato nel 4° rgt alpini, 

� Nel novembre 1911 venne inviato in Libia per prendere 
parte alla guerra Italo-Turca



BATTAGLIONE IVREA

� Allo scoppio delle 
ostilità fu schierato nel 
settore Alto Isonzo (2^ 
Armata – IV Corpo 
d’Armata – Gruppo 
Alpini A).

� partecipa alle 
operazioni contro la 
testa di ponte di 
Tolmino 



BATTAGLIONE IVREA

Nel 1916 dopo numerosi scontri, fu 
adibito a lavori di sistemazione e 
rafforzamento posizioni, 
realizzando una galleria per 
mettere in comunicazione Monte e 
Malga Vies.
Il 1° luglio il nemico attaccò a 
Colletta San Giovanni ma fu 
respinto. Il 21 agosto reiterati 
attacchi consentirono al nemico di 
conquistare quota 1000, ma la 
notte stessa il plotone arditi e un 
plotone della 40^ cp scalarono con 
corde le pareti a picco e dopo un 
breve scontro a fuoco catturarono 
l’intero presidio riconquistando le 
posizioni perdute. Durante l’inverno 
1917-18 presidiò la linea difensiva, 
superando difficoltà che già negli 
anni precedenti avevano reso 
difficile la permanenza su quote ad 
oltre 3000 metri d’altezza. 



BATTAGLIONE IVREA

� Il motto del battaglione “IVREA” è anche il motto 
della sezione A.N.A. di Biella



CADUTI BIELLESI

� Pero Giuseppe di 
Giovanni nato il 20 
novembre 1890 a 
Cossila e morto il 20 
ottobre 1915 sul Monte 
Nero per ferite riportate 
in battaglia



CADUTI BIELLESI



CADUTI BIELLESI

� Guala Mario di 
Giovanni Battista nato 
a Trivero il 18 
novembre 1894 –
soldato 4° reggimento 
alpini morto il 9 agosto 
1945 nell’ospedale da 
campo n° 018 per 
malattia



CADUTI BIELLESI



CADUTI BIELLESI

� Alpino Angelo Zerbino 
di Edoardo nato a 
Miagliano il 27 gennaio 
1895 e residente a 
Biella – 4° reggimento 
alpini btg. Aosta morto 
il 26 giugno 1916 sul 
Pasubio per ferite 
riportate in battaglia.



CADUTI BIELLESI

� M.A.V.M. : sempre fra i 
più arditi in ogni azione, 
poco dopo la conquista 
di una trincea nella 
quale era giunto tra i  
primi, colpito a morte 
da pallottola, cadeva 
incitando i suoi 
compagni  a sparare 
contro il nemico che 
veniva al contrattacco



COSTANTINO CROSA

� capitano COSTANTINO 
CROSA del 201°
reggimento di Fanteria 
(brigata «Sesia»), nato a 
Biella nel 1889 e che ha 
combattuto nel Trentino, 
sull’Isonzo, sull’altipiano di 
Asiago, sul Carso, nella 
zona di Gorizia per poi 
morire sul Piave il 18 
giugno 1918. 

� Unica M.O.V.M. biellese
della Grande Guerra alla 
memoria 



COSTANTINO CROSA

� il 201° - col capitano Crosa -
si trovò impegnato, fin dal 
momento dell’attacco 
avversario che, guadagnato 
l’isolotto Vittoria, faticò assai 
a porre piede sulla destra del 
Piave; l’eroica, resistenza 
della brigata «Sesia» - i cui 
due reggimenti meritarono la 
medaglia di bronzo - costò, in 
due giorni di lotta, la morte in 
combattimento di 119 ufficiali 
e di 3331 uomini di truppa; tra 
i caduti, il capitano Crosa alla 
cui memoria venne concessa 
la medaglia d’oro al valore 
militare così motivata 



COSTANTINO CROSA

� «Sotto il violento bombardamento nemico con 
slancio mirabile, recavasi ad occupare un 
caposaldo dì eccezionale importanza, col 
compito di difenderlo fino all’estremo. Ed il 
compito assolveva in modo impareggiabie, 
mantenendosi incrollabile per quattro giorni di 
accaniti combattimenti, e respingendo sempre il 
nemico soverchiante. Rimasto con pochi uomini 
e attaccato da ogni parte, trovava ancora tanta 
energia da ingaggiare un’impari lotta con bombe 
a mano coll’avversano irrompente e lo fiaccava 
definitivamente, ma consacrava la vittoria col 
cosciente sacrificio della propria vita. Fulgido 
esempio di eroismo, spirò dichiarandosi contento 
di avere, ancora una volta, reso fatto compiuto il 
motto: Di qui non si passa! Molino Vecchio 
(Piave), 15-18 giugno 1918». 



BIELLA DURANTE LA GUERRA

Anche la città di Biella fu 
coinvolta nella guerra:

� Produzione 
manufatturiera

� Ospedale militare
� Profughi di guerra



LE FABBRICHE DEL GRIGIO 

VERDE

Il maggior contributo 
allo sforzo bellico Biella 
lo dette con le sue 
fabbriche che 
producevano tessuti 
per truppa





ALTRI CONTRIBUTI

� Le officine di Netro: con 
la produzione del 
cannone campale da 
75 mm a tiro rapido e 
del fucile Carcano mod. 
91

� Le forniture di legname 
del Santuario di Oropa



LA VITA OPERAIA

Ermenegildo Zegna
presso le ramme
(stenditoi per le pezze), 
dopo aver ottenuto 
l’esonero, come attesta 
la fascia tricolore che 
porta al braccio.



PRIMA RIVOLUZIONE SESSUALE 

EUROPEA: LE DONNE AL LAVORO

Mobilitate negli eserciti le 
classi giovani e requisita 
militarmente la restante 
forza lavoro maschile, le 
necessità produttive dello 
sforzo bellico rimanevano 
insoddisfatte. Fu così che 
ampie sacche di 
manodopera femminile 
furono utilizzate nelle 
fabbriche, negli uffici, 
nell'assistenza. 



BIELLA OSPEDALE MILITARE

� UNA DELLE ATTIVITA’ DELLE RETROVIE IN CUI 
BIELLA SI RESE PROTAGONISTA FU QUELLA DI 
OSPEDALE MILITARE (SEMINARIO)



Convalescenza allo stabilimento 

idroterapico di Andorno

La Società A. Sella e C., che dirigeva lo 
Stabilimento Idroterapico di Andorno, rendeva nota 
l’intenzione di destinare 20 camere con vitto, 
alloggio e cure fisiche per 20 ufficiali feriti in guerra. 
Gli ufficiali qui accolti avrebbero potuto rimanervi per 
tutta la durata della stagione balneare. L’iniziativa 
raccolse il plauso di tutti. Questa offerta si univa a 
quelle di molti privati che offrivano case e abitazioni 
per l’accoglienza dei feriti e dei profughi. Un 
esempio è il sig. Giuseppe Becchia che mise a 
disposizione della Croce Rossa la propria villa, con 
ampio giardino, di Valle S. Nicolao per la 
convalescenza.



PROFUGHI AD OROPA

� Durante la Grande Guerra, 
dalla fine di giugno del 1915, 
il Santuario di Oropa fu 
luogo di ospitalità e rifugio 
per centinaia di profughi
provenienti dalle zone di 
combattimento.. Ai bambini 
furono assicurati vitto, alloggio 
e una scuola; mentre le donne 
e gli uomini in grado di 
lavorare, che non erano 
impiegati nelle industrie della 
città e delle vallate biellesi, 
furono destinati ad attività di 
manutenzione delle mulattiere 
della conca di Oropa



PREZZI CALMIERATI

I prezzi calmieri di pane e latte. Il pane di 
frumento tipo 80% era fissato a 0.55 L/kg, il 
pane di frumento e segale 0.50 L/kg, il pane 
di sola segale o meliga a 0.40 L/kg, mentre il 
latte era fissato a 0.25 L/l. I negozianti non 
potevano esigere un prezzo superiore a 
quello stabilito, né rifiutarsi di vendere pane o 
latte di cui erano forniti, questo per evitare 
accumuli e speculazioni, pratica incresciosa 
quanto comune fin dall’inizio della guerra 



MANIFESTI di GUERRA



MANIFESTI di GUERRA



EX VOTO AD OROPA

� MOLTI  GLI EX 
VOTO LEGATI ALLA 
GRANDE GUERRA  
DEDICATI ALLA 
MADONNA NERA 
PRESENTI PRESSO 
IL SANTUARIO DI 
OROPA.



MUSEO BIELLESE DEGLI ALPINI

“il sentiero della memoria”



MUSEO BIELLESE DEGLI ALPINI

“il sentiero della memoria”

Se volete 
continuare ad 
interessarvi a 

questi argomenti e 
non solo, vi 

aspettiamo graditi 
ospiti presso il 
nostro museo.



GRAZIE DELL’ATTENZIONE

CENTRO STUDI A.N.A. BIELLA


